
È il giorno della verità, per Dolomiti 
Energia Holding. Al termine dei mesi 
più agitati  della  storia  recente  della  
multiutility, si chiuderà in assemblea 
la partita degli assetti e della futura 
governance. E alla vigilia l’unica vera 
domanda è se Giorgio Franceschi (Isa) 
riuscirà a strappare la vicepresidenza 
o meno e se quindi la cordata Isa - Cari-
tro saprà a strappare un ruolo più inci-
sivo di quanto finora esercitato. Sem-
bra probabile, ma la certezza si avrà 
solo al termine dell’assemblea. I giochi 
sono fatti, al contrario, per quel che 
riguarda le cariche pesanti: l’intesa tra 
i soci pubblici di controllo Provincia di 
Trento e Comuni di Trento e Rovereto, 
blinda la presidenza - scontata la ricon-
ferma dell’uscente Massimo de Alessan-
dri - e fa altrettanto con la riconferma 
dell’amministratore  delegato  Marco  
Merler. 
La battaglia, o per lo meno il confron-
to, sarà tutto sul fronte privato. E i mo-
tivi sono noti: la scelta e il conseguente 
annuncio di Finanziaria Trentina di vo-
ler cedere al un fondo britannico Equi-
tix il 5% della propria partecipazione 
in Deh (in tutto l’11,87%) ha agitato le 
acque tra i soci privati. L’idea di far 
entrare - e con un peso tale da esprime-
re un membro in Cda - un soggetto stra-
niero piace poco alle realtà (sia pubbli-
che che private) espressione del terri-
torio. La trattativa per la cessione ha 
quindi fatto da detonatore ad una rea-
zione a catena conclusasi con un riavvi-

cinamento tra Isa e Caritro e una frattu-
ra netta con Finanziaria Trentina. Il ri-
sultato  è  l’approdo  in  assemblea  di  
due liste alternative. Per cercare di ri-
baltare gli equilibri, Caritro, Isa e Ener-
coop (assieme all’11,37%), hanno ac-
colto Ceis di Stenico, Cedis di Storo 
(assieme contano l’1,23%) e Cosorzio 
elettrico di Pozza (0,23%) . Sulla carta, 
potrebbe  bastare  per  cambiare  gli  
equilibri. Per farlo, come detto, sono 
in corsa Giorgio Franceschi (Isa) e Eleo-

nora Stenico (già nel comitato d’indiriz-
zo di Fondazione Caritro). Ft Energia 
(11,87%)  propone  Massimo Fedrizzi  e  
Alessandro Lunelli. Poi, inoltre ci sono 
voti liberi, che oggi si paleseranno in 
assemblea. La partita non è ancora fini-
ta. Certa è una cosa: il nuovo assetto 
dovrà governare le sfide strategiche 
future: la scelta sull’eventuale diritto 
di prelazione e la quotazione in borsa. 
Sullo sfondo, la partita - quella sì vitale 
- della concessione sulle centrali.  C.Z.

!I SINDACATI Dura nota dopo l’incidente di mercoledì, costato la vita di un boscaiolo di 30 anni

Oggi l’assemblea di Dolomiti Energia holding
Soci privati, si va alla conta tra le due cordate

A tre anni dai fatti e con la condanna 
di primo grado confermata nei giorni 
scorsi dall’Appello, l’imputato respin-
ge nuovamente l’accusa di lesioni ag-
gravate (inizialmente era stato conte-
stato il tentato omicidio) e soprattut-
to la ricostruzione del violento episo-
dio, una lite terminata con un accol-
tellamento. Sette i fendenti tirati “alla 
cieca”, come ha sempre sostenuto, 
perché si era ritrovato incappucciato 
ed era stato messo all’angolo. Ricor-
da inoltre di essere stato lui, che nella 
colluttazione aveva riportato una feri-
ta al collo, a chiamare le forze dell’or-
dine e a consegnare il coltello. Assie-
me all’avvocato sta valutando il ricor-
so in Cassazione. 
Era il primo pomeriggio del 5 maggio 
2018 quando tra due uomini - il koso-
varo cinquantenne imputato e un uo-
mo originario della Campania parte 
lesa - era nato un diverbio per futili 
motivi: lo straniero, come riportato 
anche nella sentenza di primo grado, 
avrebbe tenuto un atteggiamento pe-
tulante nei confronti della barista fi-
danzata  con  l’altro  uomo,  facendo  
scattare la reazione di quest’ultimo 
che avrebbe  chiesto  spiegazioni  al  
“pretendente”. Dalle parole i due so-
no passati ai fatti: è nata una collutta-
zione, nel corso della quale - come 
ricostruito dal giudice di primo gra-
do e ribadito dall’Appello - il kosova-
ro aveva estratto l’arma bianca e col-
pito più volte l’italiano. Sette coltella-
te con prognosi di guarigione che su-
perava i 40 giorni. L’iniziale imputa-
zione di tentato omicidio era poi ca-
duta e lo straniero era stato condan-
nato in abbreviato a due anni e 4 mesi 
di reclusione, con risarcimento alle 
parti civili (5mila euro per l’uomo feri-
to e 2mila euro per la fidanzata). 
Dopo la sentenza di primo grado, l’av-
vocato  Giuliano  Valer,  legale  dello  
straniero, aveva presentato ricorso 

evidenziando, tra l’altro, che del rac-
conto dell’imputato si poteva trovare 
conferma nelle registrazioni delle te-
lecamere di videosorveglianza dell’a-
rea in cui era avvenuto l’accoltella-
mento, una stazione di servizio di via 
Brennero. 
Nei  giorni  scorsi  l’appello  ha  però  
confermato il primo grado. Il kosova-
ro non si arrende. «Si tratta di un caso 
estremamente delicato, a tratti para-
dossale - evidenzia l’avvocato Valer - 
è stato l’imputato, vistosamente feri-
to al collo (aveva il bavero intriso di 
sangue) a chiamare in soccorso i cara-
binieri  spiegando  immediatamente,  

con riconosciuta lealtà processuale, 
cosa è successo e rappresentando di 
essere stato aggredito ed incappuc-
ciato e di avere dovuto reagire». Tra 
novanta giorni saranno rese note le 
motivazioni della corte d’appello. «At-
tendiamo di  leggere  le  motivazioni  
per valutare se ricorrere alla Supre-
ma Corte oppure fare acquiescenza 
alla sentenza e cercare di dimentica-
re questa triste storia di tre anni fa». 
Nel frattempo, come evidenzia il lega-
le, fra custodia cautelare e arresti do-
miciliari con permesso di recarsi al 
lavoro, l’imputato ha scontato quasi 
tutta la pena.  Ma. Vi.

La “Commissione speciale d’indagine 
in materia di affidamento di minori” pre-
sieduta da Mara Dalzocchio (Lega) ha 
ieri ascoltato alcuni pareri, in presenza 
dell’assessora alla salute Stefania Se-
gnana. La Commissione ha dunque ac-
quisito il parere dei Servizi istruzione e 
attività  educative  per  l'infanzia  della  
Provincia, dei Comuni di Trento e di 
Rovereto e il punto di vista dell’Ordine 

degli psicologi del Trentino. «Le consul-
tazioni – spiega Dalzocchio – sono sta-
te volute per focalizzare i progetti e le 
attività  utili  all’individuazione  e  alla  
prevenzione delle situazioni di disagio 
dei minori nei nidi e nelle scuole». 
Le  consultazioni  hanno  evidenziato  
l’importanza del lavoro di rete e delle 
sinergie tra i servizi educativi, sociali e 
sanitari nonché con gli psicologi, an-

che per fronteggiare l’incremento delle 
criticità  dovuto all’emergenza Covid.  
Al riguardo l’Ordine degli psicologi ha 
annunciato  la  predisposizione  di  un  
questionario che l’assessore Bisesti si 
è reso disponibile  a distribuire nelle 
scuole per rilevare le difficoltà dei ra-
gazzi. Dall’assessora Segnana è venuto 
invece l’impegno a valutare con Bisesti 
le richieste degli psicologi scolastici.

Deh, sarà duello per la vicepresidenza

Il voto in assemblea di Dolomiti Energia Holding ha regole precise. 
Ogni socio vota una lista intera (ma chi ha sottoscritto la presentazio-
ne di una lista di nomi, a quella si deve adeguare). Poi i voti sulle 
singole liste pesano naturalmente rispetto alle quote di riferimento. 
Ecco perché l’ordine di lista è fondamentale, per avere possibilità di 
entrare in Cda. Questi i nomi che oggi saranno presentati in assemblea 
dei soci. Nella lista A, espressione dei soci pubblici (Provincia di 
Trento, Comune di Trento e Comune di Rovereto): Massimo De Alessan-
dri, Chiara Tomasi, Daniela Calvetti, Marco Merler, Paolo de Carli, Silvia 
Arlanch, Simone Canteri. 
Lista B: Massimo Fedrizzi, Alessandro Lunelli, Paolo Mattei, Fabio D’Alonzo, 
Arianna Benedetti, Lino Benassi, Diego Mosna.
Lista C: Giorgio Franceschi, Eleonora Stenico, Giorgio Rossi, Carlo Schoen-
sberg, Ketty Toniolo, Giancarlo Pederiva, Mauro Bondi. 

Disagio giovanile: nelle scuole arriva il questionario degli psicologi

Eleonora Stenico

!I NOMI Così si deciderà il nuovo consiglio

Condannato per le 7 coltellate

«Più controlli per non morire di lavoro»

Massimo De Alessandri

Ma tra le due cordate private 
la differenza è minima 
Ft Energia punta su Fedrizzi

MULTIUTILITY

Ecco i candidati delle tre liste presentate

!L’APPELLO L’avvocato Valer valuta il ricorso: «Era incappucciato, ha reagito»

Fascicoli in un’aula del tribunale di Trento (foto Alessio Coser)

«La drammatica scomparsa del giova-
ne lavoratore travolto da un tronco in 
Val di Fiemme suscita profonda ama-
rezza, accanto ad un senso di impoten-
za». A sostenerlo è la compagine sinda-
cale Cgil, Cisl e Uil in una nota diffusa 
ieri. «Ancora una volta - riprende il sin-
dacato - forse non è stato fatto abba-
stanza per rendere realmente sicuri i 
luoghi di lavoro, soprattutto quelli a 
maggior rischio come in questo caso». 
E puntualizza: «Morire di lavoro, infat-
ti, non è mai una tragica fatalità, ma è 
molto spesso legata a condizioni di la-
voro inadeguate, situazioni di precarie-
tà e anche contesti di irregolarità. Nel 
caso del giovane boscaiolo straniero 
saranno gli organi competenti a verifi-
care  eventuali  responsabilità.  Resta  
comunque la consapevolezza che que-
sta piaga si combatte solo rafforzando 

i controlli e rendendo più efficaci e ca-
pillari le azioni di prevenzione. Per que-
sta ragione è fondamentale ampliare 
gli  organici  dei  servizi  ispettivi  e  
dell'Uopsal, perché la cultura della si-
curezza non si riduca a mera formalità 
ma sia quotidianità vissuta in ogni luo-
go di lavoro». 
L’incidente era accaduto l’altro pome-
riggio intorno alle 17 in val del Forame, 
nei boschi sopra Cavalese, in un luogo 
impervio: per cause ancora da accerta-
re D.G. trent’anni, originario della Ro-
mania è stato travolto e ucciso da un 
tronco mentre stava lavorando al recu-
pero del legname abbattuto dalla tem-
pesta Vaia. Inutili i soccorsi di 118, vigi-
li del fuoco, nucleo elicotteri, soccor-
so alpino. È stato avvisato il magistra-
to di turno ed i carabinieri hanno pro-
ceduto con le verifiche sull’accadutoI soccorsi sul posto, in val di Fiemme, che purtroppo si sono rivelati inutili
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